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LETTERA DELL’ISPETTORE

Settembre 2007
dopo il meeting dell’Aquila tutti al lavoro

Carissimi Direttori e Confratelli,
                                            dopo l’incontro de L’Aquila, mi permetto di fissare alcuni punti su quanto
in quei giorni ci siamo detti.
Per prima cosa, ringrazio tutti coloro che hanno partecipato, anche a costo di qualche sacrificio.
In modo particolare devo ringraziare don Pier Fausto Frisoli per essere intervenuto con una sua relazione
la domenica pomeriggio.
Il grazie va anche alla Comunità de L’Aquila, che ci ha accolti in maniera encomiabile.
Credo che sia stata una bella esperienza di fraternità e di confronto.
Ritengo fondamentale il confronto, alle volte anche schietto e franco, se vogliamo mettere in discussione
quello che è e quello che facciamo.

Tre sono stati i momenti qualificanti il nostro incontro:
a) L’intervento di don Frisoli: “Governo e animazione oggi in Italia”;
b) la proposta dell’ispettore “Chiamati a educare i giovani con il cuore di Don Bosco per uno

sviluppo integrale della loro vita”;
c) la relazione e la proposta di PG ispettoriale del delegato Don Flaviano.

Una è stata la modalità seguita:
a) fare delle proposte per la Comunità ispettoriale

                e per la Comunità locale
     b)   fare delle proposte per la pastorale parrocchiale, oratoriana e scolastica.

Ora, ed è il secondo passo, tocca alle comunità locali stilare un programma 2007-08 che tenga
presente:

a) l’intervento di don Frisoli, che invito a rileggere e discutere assieme per verificare quanto di
quello che lui dice ci sollecita al cambiamento o all’approfondimento di quanto già facciamo;

b) la proposta dell’ispettore, che ha come base la strenna 2008 del Rettor Maggiore. Anche qui
occorre interrogarsi su cosa puntare e scegliere, sia a livello di comunità religiosa, che di comunità
pastorale;

c) l’intervento di don Flaviano, soprattutto la parte intitolata: “Programmazione 2007-2008.
d) Le conclusioni e le proposte fatte dall’assemblea dei confratelli intervenuti all’incontro de L’Aquila

(direttori, parroci, incaricati di oratorio e presidi).

Alla programmazione del nuovo anno devono partecipare tutti  i componenti della comunità e per
quanto riguarda la pastorale, tutti i laici responsabili dei vari settori.
Le modalità e i tempi sarete voi a stabilirli.
La programmazione sia scritta e al prossimo incontro dei Direttori, il giorno 8 ottobre sia portata in
Ispettoria, perché diventi patrimonio comune.

So che sto chiedendo un impegno non indifferente ed anche abbastanza puntiglioso. Ma ritengo, che,
solo così, possiamo fare un buon cammino, evitando l’improvvisazione e il navigare a vista.

Mettiamo tutto il nostro lavoro sotto la protezione della nostra Patrona, la Madonna di Loreto e chiediamo
a Lei che ci faccia “scrivere una bella pagina” della nostra Ispettoria in questo ultimo anno, prima di
entrare a far parte della Circoscrizione Speciale Salesiana “Sacro Cuore” del Centro Italia.

Allego le conclusioni e le proposte che sino venute fuori a L’Aquila.
Ho cercato di rispettare il più possibile quanto è stato proposto.
Auguro a tutti una serena ripresa delle attività, un buon lavoro a tutti ed un anno pieno di tante
soddisfazioni apostoliche.

Ancona, 30/08/2007                                                                        don Giovanni
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“Il Signore mi ha mandato per i giovani;

 perciò bisogna che mi risparmi

nelle altre cose estranee

e conservi la mia salute per loro”

         (MB vol. VII pag. 291)

Carissimi Direttori e Confratelli,

                                                 riprendiamo il nostro cammino.

Vi penso tutti presi dalla programmazione per il nuovo anno pastorale.

A L’Aquila ci sono stati un incontro e un confronto proficui. Ci siamo dati anche delle indicazioni
che, spero, siano stati assunte da tutti.

Tra esse richiamo in modo particolare la cura della LECTIO DIVINA, sulla quale ha tanto insistito
il CG. 25: “La lectio divina, personale e comunitaria, sia favorita come strumento di crescita della vita della comunità
e ‘scuola di preghiera’ per i confratelli, i laici e i giovani, specialmente nei tempi forti dell’anno liturgico”

Ci si è accorti che in tante parti dell’Italia salesiana questa istanza non è stata pienamente realizzata.

Attraverso il CI XVIII abbiamo affermato l’importanza della Lectio divina: “Si ribadisce che il mandato
capitolare è ineludibile e che bisogna impegnarsi nelle comunità per formarsi ad un metodo semplice e
ben scandito e per inserire questo impegno comunitario tra le priorità del calendario”.

Può sembrare difficile avviarla, ma,credo, non impossibile. Magari troviamo un modo, anche se non
perfetto, che ci aiuti ad accostare la Parola di Dio come singoli e come comunità.

Un suggerimento allora.

Perché non scegliere un giorno della settimana nel quale si fa la Lectio sul vangelo della domenica, partendo
dal momento della meditazione, continuando poi a livello personale durante la giornata la ruminatio e
facendo la collatio e l’oratio la sera durante la lettura spirituale?

Certo, qualcuno direbbe che non è molto ortodosso questo modo di procedere! Ma se non si può
fare di meglio, perché non tentare?

Riprendo, a sottolineare, in queste lettere mensili, un tema che possa essere di riflessione e di aiuto.
Seguo uno schema che tiene presente la strenna del Rettor Maggiore per il nuovo anno:

“Educhiamo con il cuore di Don Bosco,

per lo sviluppo integrale della vita dei giovani,

soprattutto i più poveri  e svantaggiati,

promuovendo i loro diritti”.

“Ho scelto voi”.

E’ Dio che prende l’iniziativa! E’ Dio che fa il primo passo! E’ Dio che chiama! Sempre!

Abramo: “Vattene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre, verso il paese che io ti
indicherò” (Gen. 12,1).

Mosé: “Ora va’! Io ti mando dal faraone. Fa’ uscire dall’Egitto il mio popolo, gli Israeliti!” (Es. 3,10).

LETTERA DELL’ISPETTORE
OTTOBRE 2007

”Io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate

e portiate frutto”  (Giov.15,16)
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Samuele: “Eli comprese che il Signore chiamava il giovinetto. Eli disse a Samuele: ‘Vattene a dormire
e, se ti si chiamerà ancora, dirai: Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta’… “Tutto Israele, da  Dan
fino a Bersabea, seppe che Samuele era stato costituito profeta del Signore” (I Sam 3,8-9.20).

Davide: Iesse, “mandò a chiamare Davide e lo fece venire. Disse il Signore a Samuele: ‘Alzati e ungilo:
è lui!’... Samuele prese il corno dell’olio e lo consacrò con l’unzione in mezzo ai fratelli, e lo spirito del
Signore si posò su Davide da quel giorno in poi” (I Sam 16, 12-13).

Geremia: “Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo, prima che tu uscissi alla luce, ti avevo
consacrato; ti ho stabilito profeta delle nazioni” (Ger 1,5).

Potremmo continuare e sicuramente la sita si allungherebbe.

Voglio, tuttavia, soffermarmi sulla vocazione di Amos.

Mi ha sempre affascinato questo profeta, forse perché l’ho sempre sentito vicino per le sue origini e la
sua vita. Di fronte all’ingiunzione di Amasia a non profetizzare a Betel, risponde semplicemente: “Non
ero profeta, né figlio di profeta; ero un pastore e raccoglitore di sicomori. Il Signore mi prese di dietro al
bestiame e il Signore mi disse: Va’, profetizza al mio popolo Israele” (Am 7,14-15).

Non ero profeta. Sempre così: non ero, ma il Signore mi ha chiamato, il Signore mi ha scelto!...

“Vi ho costituiti”

Ci ricorda San Paolo: “È Lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti,
altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo
di Cristo” (Ef. 4,11.12).

A noi, salesiani, il Signore ha chiesto di “continuare la missione di Don Bosco”, come affermiamo in una delle
preghiere di conclusione della meditazione.

“Noi, salesiani…, docili alla voce dello Spirito, intendiamo realizzare in una specifica forma di vita
religiosa il progetto apostolico del Fondatore: essere nella Chiesa segni e portatori dell’amore di Dio ai giovani,
specialmente ai più poveri”. E’ l’articolo secondo delle nostre Costituzioni.

La nostra risposta, fatta di fedeltà quotidiana, anche nei momenti difficili e insignificanti, nei momenti
di incertezze e stanchezza è il dono che dobbiamo chiede al Signore, il dono che doniamo ai giovani,
affinché possano seguire Gesù Cristo, dire il loro “sì” generoso e totale per rispondere alla vocazione alla
quale Gesù li chiama.

Come Pietro, “Signore, sai che ti amo”, come Maria, “eccomi, sono la serva del Signore”, come Don
Bosco, “ho promesso al Signore che fin l’ultimo respiro sarebbe stato per i miei giovani”, così anche noi,
con il sostegno della grazia di Dio, la vicinanza dei fratelli e la solidarietà gli uni per gli altri, ogni giorno
riaffermiamo il nostro sì generoso e gioioso.

Chiedo al Signore, che sostenga il lavoro di ciascuno di voi in questo nuovo anno e vi dia la gioia di ben
seminare frutti di bontà e di grazia tra i giovani e la gente che ogni giorno accostate.

Buon anno pastorale

     Don Giovanni

LETTERA DELL’ISPETTORE

OTTOBRE 2007
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“CHIAMA TI
A EDUCARE I GIOVANI

CON IL CUORE DI DON BOSCO
PER UNO SVILUPPO INTEGRALE DELLA  LORO VITA”

*********************************************************************************

CHIAMA TI:
1) Icona biblica: Lc. 4, 18-19

Per approfondire il senso della chiamata
a) a livello della Comunità SDB: lectio su alcuni personaggi biblici

         lettura spirituale su alcune figure della famiglia
                                                                                salesiana;

b) a livello Com. Educativa e dei giovani: lectio su personaggi biblici
                                                                                conoscenza di vocazioni significative a tutti i
                                                                                livelli.

2) EDUCARE:
- Il nostro metodo: Ragione, religione, amorevolezza:

a) SDB: riscoperta, approfondimento;,
b) Com. Ed.:conoscenza del sistema preventivo.

- I pilastri : l’Eucaristia, la Confessione, la devozione alla Madonna:
a) SDB:…
b) Com. Ed.:…

3) CON IL CUORE DI DON BOSCO
. Rinnovata presenza tra i giovani:

- Vicinanza:
approfondimento e conoscenza del significato dell’assistenza salesiana: l’essere
tra i giovani, con i giovani;
sensibilizzare gli animatori a “saper stare tra i giovani” come faceva Don Bosco;
come dare più tempo ai giovani e meno alle altre cose.

- Partecipazione attiva:
ai momenti formativi e di esperienza;
agli incontri;
non delegare ad altri quello che spetta a noi.

- Accompagnamento:
                             colloquio costante e metodico;

     direzione spirituale…
- Animazione:

                             scuola animatori secondo un ritmo costante e secondo un progetto ben definito.
- Testimonianza:

     vivere con i giovani i momenti di fede;
     farsi “vedere”, dare il buon esempio;
     non essere i “teorici e i predicatori della domenica”.

Anno pastorale 2007-08 -  La pista da percorrere:

la PROPOSTA PASTORALE
lanciata dall’Ispettore: EDUCARE !
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- Proposta vocazionale:
     far percepire la chiamata di Dio a percorrere la strada tracciata;
     aiutare a trovare gli strumenti capaci per percorrere la propria strada;
     attenzione e impegno per la chiamata di Dio alla vita di consacrazione e
     sacerdotale;
     presentazione di persone significative dal punto di vista di vocazione salesiana,
    sacerdotale, religiosa e missionaria; essere segni leggibili della propria risposta al
    Signore.

4) PER UNO SVILUPPO INTEGRALE DELLA  LORO VIT A
. Io sono:

- la mia personalità: conoscersi e accettarsi;
- la mia crescita come persona e come cristiano: l’armonia tra “corpo” e “spirito”;
- la cura di me, la scoperta dei miei talenti, lo sviluppo delle mie capacità: chi devo e

come diventare.
. Tu sei:

- essere in relazione: saper dialogare e collaborare;
- essere in relazione come uomo-donna: curare la crescita affettiva i maniera; armonica,

educarsi al rispetto dell’altro/a, educarsi ad essere dono per un  progetto di amore.
. Noi siamo:

- gruppo come scelta strategica per educare;
- Chiesa: la comunità dei credenti;
- In una società: educazione alla cittadinanza, al rispetto, all’accoglienza,

all’integrazione.
. Per un progetto (vocazione) da scoprire, accogliere e vivere.

NB. Queste linee dovrebbero servire per programmare
- la vita di comunità
- il cammino con gli animatori, collaboratori ed insegnanti
- il cammino con i ragazzi tenendo conto le esigenze locali e le fasi dello sviluppo dei

nostri ragazzi.

     Naturalmente il cammino con gli animatori e con i ragazzi deve tener presente la proposta di
don Flaviano per la PG.

La Proposta pastorale 2007-08
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 “Ci mettiamo in ascolto e ci
indichi i passi per il nostro
cammino”, con questo invito i
giovani del Movimento Giovanile
Salesiano dell’Italia hanno dato
inizio al loro incontro con Don
Pascual Chávez.

Radunati presso l’Istituto
salesiano di Loreto per prepararsi
all’incontro con il Papa che si
svolgerà il 1° e il 2 settembre
prossimi, i giovani hanno accolto
questa mattina il IX successore di
Don Bosco con canti e slogan di
gioia.

Accolto dal saluto degli
animatori, di don Giovanni
Molinari, Ispettore dei Salesiani
dell’Italia Adriatica (IAD), e del
prof. Glauco Fabbracci, sindaco
di Porto Recanati e exallievo
salesiano, Don Chávez ha rivolto
ai giovani parole di
incoraggiamento e orientamento
esortando con fermezza ad
attuare una Pastorale Giovanile
fortemente evangelizzatrice,
centrata in Cristo e in sintonia con
la Chiesa. “Don Bosco ha voluto
che i suoi ragazzi avessero robuste
personalità” ha detto il Rettor
Maggiore richiamando il motto
della proposta educativa detto
dallo stesso Don Bosco: “buoni
cristiani e onesti cittadini”.

Invitando i giovani a inserirsi
più fattivamente nel cammino
della Chiesa, Don Chávez ha
indicato tre sfide a cui rispondere:
il bisogno di una decisa ri-
appropriazione del ruolo
educativo della comunità
ecclesiale; l’urgenza di avviare una
Pastorale Giovanile che riesca ad

essere elemento di unificazione
dell’esistenza; e la necessità di
orientare la formazione e l’azione
ad una convinta acquisizione della
missionarietà.

La seconda parte della
mattinata è stata dedicata ad un
dialogo aperto e profondo tra il
Rettor Maggiore e i giovani che
gli hanno rivolto alcune domande.
Don Chávez come padre e
maestro ha offerto indicazioni di
vita forti e tutte ispirate ai valori
dei Vangelo.

Nel pomeriggio, presso il
palazzo Municipale di Loreto, il
Sindaco, il dott. Moreno Pieroni,
ha conferito al Rettor Maggiore
una onorificenza in
ringraziamento per il lavoro che i
Salesiani svolgono sul territorio e
in occasione del 130esimo
anniversario di una visita che Don
Bosco fece nella Basilica della
Santa Casa di Maria. In questo
santuario, centro di una grande
devozione mariana, il Rettor
Maggiore ha concluso la giornata
presiedendo una concelebrazione
eucaristica con i giovani del MGS
che, caricati dall’incontro con il IX
successore di Don Bosco, si sono
apprestati a vivere l’incontro con
il Papa.

I momenti più salienti della
giornata hanno avuto la copertura
mediatica di Missioni Don Bosco
– Media Centre che ha consentito,
in collaborazione con Telepace
alcune dirette televisive satellitare.

Il RETTOR MAGGIORE da LORETO

chiede all’ MGS  una Pastorale giovanile

fortemente evangelizzatrice
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 “Non dovete
aver paura

di sognare”
LORETO, domenica,

2 settembre 2007 .

”Non dovete aver paura di
sognare”. È questo il messaggio
che Benedetto XVI ha lasciato
nella veglia di preghiera che ha
vissuto sabato sera insieme a
400.000 giovani italiani a
Loreto.

Nell’immensa piana di
Montorso, parlando ai ragazzi
che avrebbero poi passato la
notte sotto le stelle in attesa
della Messa della domenica, il
Papa ha riconosciuto che
“purtroppo oggi, non di rado,
un’esistenza piena e felice viene
vista da molti giovani come un
sogno difficile, e qualche volta
quasi irrealizzabile”.

“Tanti vostri coetanei
guardano al futuro con
apprensione e si pongono non
pochi interrogativi”.

Si chiedono, ha riconosciuto,
“come inserirsi in una società
segnata da numerose e gravi
ingiustizie e sofferenze? Come
reagire all’egoismo e alla
violenza che talora sembrano
prevalere? Come dare un senso
pieno alla vita?”.

“Non abbiate timore, Cristo
può colmare le aspirazioni più
intime del vostro cuore! Ci sono
forse sogni irrealizzabili quando
a suscitarli e a coltivarli nel
cuore è lo Spirito di Dio?”, ha
chiesto il Papa.

In ambiente tipico di una
Giornata Mondiale della
Gioventú, ha detto: “Lasciate
che questa sera io vi ripeta:
ciascuno di voi se resta unito a

“Andare
controcorrente”,

seguendo

“la via dell’umiltà”,
mirando “all’essere”,
e non “all’apparire e

all’avere”.

E’ l’invito rivolto da Benedetto
XVI nell’omelia pronunciata
davanti a mezzo milione di fedeli
concentrati sulla spianata di
Montorso di Loreto per assistere
alla Messa e alla seconda giornata
dell’Agorà dei giovani.

Durante la funzione il Pontefice
ha lanciato anche un forte appello
per la tutela dell’ambiente, per
invertire “quelle tendenze che
rischiano di portare a situazioni di
degrado irreversibile”. Quello
della  salvaguardia del creato è uno
dei campi “nei quali appare
urgente operare”, ha sottolineato
Benedetto XVI, ricordando che
è proprio alle nuove generazioni
che deve premere di più
l’adozione di “scelte coraggiose,
che sappiano ricreare una forte
alleanza tra l’uomo e la terra”.

“Andate controcorrente - ha
detto il Pontefice nell’omelia - non
ascoltate le voci interessate e
suadenti che oggi da molte parti
propagandano modelli di vita
improntati all’arroganza e alla
violenza, alla prepotenza e al
successo ad ogni costo,
all’apparire e all’avere, a scapito
dell’essere”.

“Non abbiate paura, cari amici
- ha ancora detto Papa Ratzinger
- di preferire le vie ‘alternative’
indicate dall’amore vero: uno stile

di vita sobrio e solidale; relazioni
affettive sincere e pure; un
impegno onesto nello studio e nel
lavoro; l’interesse profondo per il
bene comune”.

I giovani, ha aggiunto
Benedetto XVI, non devono
temere “di apparire diversi e di
venire criticati per ciò che può
sembrare perdente o fuori moda:
i vostri coetanei, ma anche gli
adulti, e specialmente coloro che
sembrano più lontani dalla
mentalità e dai valori del Vangelo,
hanno un profondo bisogno di
vedere qualcuno che osi vivere
secondo la pienezza di umanità
manifestata da Gesù Cristo”.

Ma seguire Gesù Cristo, ha
ricordato il Papa, significa anche
seguire la Chiesa: “Non ci si può
dire discepoli di Gesù se non si
ama e non si segue la sua Chiesa”.
“Nella Chiesa - ha detto -
impariamo ad amare educandoci
all’accoglienza gratuita del
prossimo, all’attenzione
premurosa verso chi è in difficoltà,
i poveri e gli ultimi”. E dunque per
il Papa “sentirsi Chiesa è una
vocazione alla santità per tutti; è
impegno quotidiano a costruire la
comunione e l’unità vincendo
ogni resistenza e superando ogni
incomprensione”.

BENEDETTO XVI

ai giovani dell’ “Agorà” di Loreto
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Cristo, può compiere grandi

cose”.

“Ecco perché, cari amici,

non dovete aver paura di

sognare ad occhi aperti grandi

progetti di bene e non dovete

lasciarvi scoraggiare dalle

difficoltà”.

Nel corso dell’incontro,

alcuni dei giovani presenti

all’Agorà hanno portato la loro

testimonianza e hanno

dialogato con il Santo Padre,

ponendo delle domande alle

quali il Papa ha risposto.

Alle 21.15, dopo la veglia, il

Pontefice si è recato al

Santuario Lauretano per un

momento di preghiera in

privato nella Santa Casa

(secondo la tradizione, la casa

di Maria di Nazareth portata qui

pietra dopo pietra). I giovani

l’hanno potuto seguire in

collegamento televisivo con la

piana di Montorso.

Più tardi, a Montorso, la

notte è stata illuminata dai

fuochi d’artificio. Lo spettacolo

pirotecnico è stata la sorpresa

che ha concluso la giornata,

caratterizzata dalla veglia con

il Papa, i momenti di preghiera

e di musica con la presenza di

famosi artisti italiani.

BENEDETTO XVI

ai giovani

dell’ “Agorà”

di Loreto

(ANS – Città del Messico)

– aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaLo
scorso 20 agosto, con una
giornata dedicata alla riflessione
sulla devozione mariana, si sono
concluse le attività del V
Congresso Internazionale di
Maria Ausiliatrice.

La riflessione è partita dalla
relazione “Devozione alla
Vergine Maria Ausiliatrice,
esperienza di famiglia solidale
con i giovani”, presentata da don
Antonio Escudero, docente
dell’Università Pontificia
Salesiana.

I congressisti hanno
posteriormente condiviso le loro
esperienze personali e nazionali
sul tema, in un primo momento
per gruppi e dopo in assemblea.

Il congresso è giunto alla fine
con la celebrazione
dell’Eucaristia presso il Santuario
di Maria Ausiliatrice, presieduta
da don Adriano Bregolin,
Vicario del Rettor Maggiore.
Nella sua omelia don Bregolin,
in riferimento alla devozione alla
Madonna, ha incoraggiato i
partecipanti a “valutare e curare
questa eredità carismatica di Don
Bosco” e, citando Papa Giovanni
Paolo II, ha ricordado le sue
parole in cui dichiarava: “se
vogliamo fare ritorno alla verità
su Gesù Cristo, sulla Chiesa e
sull’uomo, si deve tornare a
Maria”. Il Vicario del Rettor
Maggiore nel fare riferimento a
Maria come la “grande
Ausiliatrice” ha indicato che “ella
ci chiede di essere operai del
Bene e della Carità, e ad essere
noi stessi ausilio per gli altri”.

Messico:Messico:Messico:Messico:Messico:

il  V Congil  V Congil  V Congil  V Congil  V Congrrrrresso di Maria Ausiliaesso di Maria Ausiliaesso di Maria Ausiliaesso di Maria Ausiliaesso di Maria Ausiliatricetricetricetricetrice

giunggiunggiunggiunggiunge alla fe alla fe alla fe alla fe alla fineineineineine

I partecipanti al congresso
avevano avuto modo, il giorno
precedente, di conoscere le
piramidi di Teotihuacán, fuori
Città del Messico, uno dei siti
archeologici più importanti del
Messico, e di recarsi presso la

Basilica di Guadalupe, cuore
mariano della nazione messicana,
dove hanno celebrato l’Eucaristia
domenicale, presieduta da mons.
Angelo Amato, e nella quale
hanno concelebrato don Adriano
Bregolín, don Miguel Aguilar,
Ispettore dei Salesiani di Messico-
Messico, e un gran numero di
salesiani.

22/08/2007
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(ANS - Città del V aticano)
Il Papa Benedetto XVI, nel

corso dell‘Udienza concessa
oggi al card. J.A. Saraiva
Martins, Prefetto della
Congregazione delle Cause
dei Santi, ha firmato il Decreto
sul miracolo di guarigione
attribuito all‘intercessione del
ven. Zeffirino Namuncurà
(+1905), giovane laico ex-
allievo dei Salesiani di Don
Bosco e aspirante sale-
siano

La FLa FLa FLa FLa Famigamigamigamigamiglialialialialia
SalesianaSalesianaSalesianaSalesianaSalesiana
si prsi prsi prsi prsi preeeeeparparparparparaaaaa

con gcon gcon gcon gcon grrrrrande gioiaande gioiaande gioiaande gioiaande gioia
alla Lituralla Lituralla Lituralla Lituralla Liturgiagiagiagiagia

della suadella suadella suadella suadella sua
beabeabeabeabeatiftiftiftiftificazioneicazioneicazioneicazioneicazione,,,,,

prprprprpreeeeevistavistavistavistavista
in Arin Arin Arin Arin Argggggentinaentinaentinaentinaentina

il pril pril pril pril prossimo 11ossimo 11ossimo 11ossimo 11ossimo 11
nononononovvvvvembrembrembrembrembreeeee.....

Dalla Pampa argentina alla gloria degli altari il primo indio araucano

di 19 anni.    L’ 11 novembre sarà beatificato in Argentina

ZefZefZefZefZeffffffirino Namirino Namirino Namirino Namirino Namuncuràuncuràuncuràuncuràuncurà
Inizio del Processo: 2 - 5 - 1944

Venerabile: 22 - 6 - 1972

Zeffirino Namuncurà nasce il
26 agosto 1886 a Chimpay, sulle
rive del Rio Negro. Suo padre
Manuel, ultimo grande cacico
delle tribù indios araucane, aveva
dovuto arrendersi tre anni prima
alle truppe della Repubblica
argentina. Dopo undici anni di
libera vita agreste, Manuel
Namuncurà invia Zeffirino a
studiare a Buenos Aires, perché un
domani possa difendere la sua
razza. Il clima di famiglia che si
respirava nel collegio salesiano lo
fece innamorare di don Bosco.

Crebbe in lui la dimensione
spirituale e iniziò a desiderare di
diventare salesiano sacerdote per
evangelizzare la sua gente. Scelse
Domenico Savio come modello,
e durante cinque anni, attraverso
lo sforzo straordinario per
inserirsi in una cultura totalmente
nuova, divenne egli stesso un altro
Domenico Savio. Esemplare
l'impegno nella pietà, nella carità,
nei doveri quotidiani, nell'esercizio
ascetico.

Questo ragazzo, che trovava
difficile "mettersi in fila" o
"obbedire alla campana", diventò
pian piano un vero modello.
Come voleva don Bosco, era
esatto nell’adempimento dei suoi
doveri di studio e di preghiera. Era
l'arbitro nelle ricreazioni: la sua
parola veniva accolta dai
compagni in contesa.
Impressionava la lentezza con cui
faceva il segno della croce, come
se meditasse ogni parola; col suo
esempio correggeva i compagni
insegnando loro a farlo adagio e
con devozione. Nel l903 (ha sedici
anni e mezzo, e suo padre è stato

battezzato a ottant’anni), Mons.
Cagliero lo accetta nel gruppo
degli aspiranti a Viedma,
capoluogo del Vicariato
apostolico, per iniziare il latino.

A causa della sua scarsa salute,
il vescovo salesiano decide di
condurlo in Italia per fargli
proseguire gli studi in modo più
serio e in un clima che sembra più
adatto. In Italia incontra don Rua
e il Papa Pio X, che lo benedice
con commozione. Frequenta la
scuola a Torino e in seguito nel
collegio salesiano di Villa Sora, a
Frascati. Studia con tanto
impegno da essere il secondo della
classe.

Ma un male non diagnosticato
a tempo, forse perché non si
lamentava mai, lo minava: la
tubercolosi. Il 28 marzo 1905 è
trasportato all'ospedale
Fatebenefratelli dell'Isola Tiberina
a Roma. Troppo tardi. Vi muore
serenamente l'11 maggio. Dal
1924 i suoi resti mortali riposano
nella sua patria, a Fortín Mercedes,
dove folle di pellegrini accorrono
a venerarlo.
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DIREZIONE GENERALE OPERE DON Bosco -
Via della Pisana, 1111 - 00163 Roma

Il Rettor Maggiore
Prot. n° 214/2007

DECRETO DI EREZIONE CANONICA
DELLA CIRCOSCRIZIONE SPECIALE “SACRO CUORE”
DELL’ITALIA CENTRALE (ICI)

Il sottoscritto. sac. Pascual CHAVEZ VILLANUEVA, Rettor Maggiore della Società Salesiana
di San Giovanni Bosco,

— considerando la situazione delle presenze ed opere salesiane nel territorio del Centro
Italia, suddiviso al presente nelle tre Ispettorie “Madonna di Loreto” con sede in Ancona,
“San Giovanni Battista” con sede in Genova-Sampierdarena, “San Pietro” con sede in Roma
e la Visitatoria “Madonna di Bonaria” con sede in Cagliari;

— dopo aver sentito i quattro Ispettori con i rispettivi Consigli e tenuto conto degli esiti
della consultazione promossa tra i confratelli delle quattro Ispettorie;

— con riferimento all’articolo 156 delle Costituzioni;
— ottenuto il consenso del Consiglio Generale nella riunione del 18 luglio 2007, a norma

degli articoli 132 §1,1 e 156 delle Costituzioni;
—
ERIGE CANONICAMENTE
mediante il presente Decreto, la CIRCOSCRIZIONE SPECIALE SALESIANA del CENTRO

ITALIA, intitolata al “SACRO CUORE”, con sede in ROMA, casa “Sacro Cuore”, risultante
dalla unificazione delle tre Ispettorie di Italia Adriatica, Italia Ligure- Toscana, Italia Romana
e della Visitatoria Italia Sardegna, comprendente quindi le Comunità attualmente facenti
parte delle suddette Ispettorie, con i confratelli ad esse assegnate:

- ALASSIO, “Madonna degli Angeli”
- ANCONA, “San Luigi”
- ANCONA, “Madonna di Loreto”
- AREZZO, “Beato Alberto Marvelli”
- CAGLIARI Istituto, “San Giovanni Bosco”
- CAGLIARI Parrocchia, “Maria Ausiliatrice”
- CASTEL GANDOLFO, “San Tommaso da Villanova”
- CIVITANOVA MARCHE ALTA, “Beato Artemide Zatti”
- CIVITANOVA MARCHE, “San Domenico Savio”
- CIVITAVECCHIA, “Sacra Famiglia”
- COLLE VAL D’ELSA, “Sant’Agostino”
- FIGLINE VALDARNO, “San Francesco di Sales”
- FIRENZE Istituto, “Maria Immacolata”
- FIRENZE Scandicci, “San Giusto”
- FORMIA, “San Giovanni Bosco”

SALESIANI DELL’ITALIA CENTRALE:

UNITI SI VINCE
Quattro Ispettorie per una Circoscrizione
Adriatica, Ligure-Toscana, Romana, Sarda... insieme dal settembre 2008



Notiziario IAD - Sett. 2007

13

- FRASCATI Villa Sora, “San Carlo”
- GENOVA Quarto, “San Giuseppe Artigiano”
- GENOVA Sampierdarena, “San Vincenzo de’

Pauli”
- GENZANO DI ROMA,  “San Luigi Versiglia”
- GUALDO TALDINO, “San Roberto”
- L’AQUILA, “San Giovanni Bosco”
- LA SPEZIA S. Paolo, “San Paolo”
- LANUSEI. “Sant’Eusebio”
- LATINA, “San Marco”
- LIVORNO. “Sacro Cuore di Gesù”
- LORETO. “Madonna di Loreto”
- MACERATA “San Giuseppe”
- NUORO, “San Domenico Savio”

- ORTONA, “San Tommaso Apostolo”

 - PERUGIA, “San Prospero”

 - PORTORECANATI, “Prez.mo Sangue”

- PRATO, “San Giovanni Bosco”

- ROMA B. Filippo Rinaldi, “Beato Filippo Rinaldi”
- ROMA Boemi, “San Venceslao”
- ROMA CNOS, “San Lorenzo”
- ROMA Don Bosco, “San Giovanni Bosco”
- ROMA Germi Istituto, “San Domenico Savio”
- ROMA Pio XI, “Maria Ausiliatrice”
- ROMA Prenestino, “San Giuseppe”
- ROMA Sacro Cuore, “Sacro Cuore di Gesù”
- ROMA San Callisto, “San Callisto”
- ROMA San Tarcisio, “San Tarcisio”
- ROMA Speranza, “Santa Maria della Speranza”
- SASSARI, “San Giovanni Bosco”
- SELARGIUS, “San Domenico Savio”
- SULMONA, “Cristo Re”
- TERNI, “San Francesco di Sales”
- VALLECROSIA, “Maria Ausiliatrice”
- VARAZZE, “San Giovanni Battista”

- VASTO, “San Giovanni Bosco”
ed inoltre la presenza (non eretta canonicamente)

       a GROSSETO.

Si stabilisce quanto segue:

1° Appartengono alla Circoscrizione i confratelli
che, alla data dell’erezione canonica, vivono e
lavorano nelle Case salesiane sopra elencate.

2° V i appartengono inoltre i confratelli in
formazione delle preesistenti Ispettorie “Madonna di

Loreto” di Ancona, “San Giovanni Battista”
di Genova-Sampierdarena, “San Pietro” di
Roma e della Visitatoria “Madonna di
Bonaria” di Cagliari ed altri confratelli
incardinati nelle medesime Ispettorie che
all’atto della erezione canonica si trovino
fuori Circoscrizione per motivi di studio, di
salute o di lavoro o altro.

3° Le case dell’Ispettoria It alia Romana:
Roma Germi “San Domenico Savio” e Roma
Testaccio “Santa Maria Liberatrice” (Studenti
delle Pontificie Università Romane),
vengono trasferite alla Visitatoria “Maria
«Sede della Sapienza»”, con sede in Roma,
Italia (Visitatoria Università Pontificia
Salesiana).

4° Il Superiore della Circoscrizione ha le
facoltà di Superiore Maggiore (“Ispettore”).
Egli sarà coadiuvato nel governo e
animazione da un Consiglio composto dal
Vicario, dall’Economo e da cinque
Consiglieri, nominati dal Rettor Maggiore con
il suo Consiglio, dopo opportuna
consultazione e su proposta del Superiore.

5° A norma degli articoli 156 delle
Costituzioni e 114 dei Regolamenti Generali,
al Capitolo Generale parteciperà il Superiore
e tre Delegati eletti dai confratelli riuniti nel
Capitolo della Circoscrizione.

Il Capitolo della Circoscrizione è composto
dal Superiore, che presiede, dai membri del
Consiglio della Circoscrizione, dal
Regolatore del Capitolo della Circoscrizione,
dai Direttori, dal Maestro dei novizi e da un
Delegato di ciascuna casa canonicamente
eretta, come pure dai Delegati dei Confratelli,
eletti in ragione di uno ogni venticinque, ai
sensi di Reg. 165.

6° Il Presente Decreto entrerà in vigore
il 1° settembre 2008.

Le disposizioni in esso contenute saranno
verificate durante il sessennio seguente al
Capitolo Generale 26°.

Per tutto il resto valgono le norme stabilite
dalle Costituzioni e dai Regolamenti generali.

Roma, 24 Luglio 2007.
Sac. Pascual Chavez Villenueva – Rettor

Maggiore

SALESIANI DELL’ITALIA CENTRALE:

UNITI SI VINCE
Una Circoscrizione Speciale per

Adriatica, Ligure-Toscana, Romana, Sarda
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Durante il IX Congresso
Eucaristico Nazionale, domenica
26 agosto, è stato ordinato mons.
Gaetano Galbusera, salesiano e
nuovo vescovo coadiutore del
Vicariato Apostolico di Pucallpa,
Perú.

Mons. Galbusera è stato
consacrato vescovo dal Cardinale
Tarcisio Bertone, Segretario di
Stato del Vaticano, coadiuvato da
mons. Juan Luis Martin Buisson
PME, vicario apostolico di
Pucallpa, e da mons. Ivo Baldi,
vescovo prelato di Huarí. Il rito
di ordinazione si è svolto nella
nuova cattedrale di Chimbote,
inaugurata in occasione dello
stesso Congresso Eucaristico
Nazionale.

Alla ordinazione hanno
partecipato circa 40 vescovi, tra i
quali due cardinali, 200 sacerdoti,
e un gran numero di fedeli tra i
quali diversi membri della Famiglia
Salesiana e membri
dell’organizzazione “Operazione
Mato Grosso”, fondata da
salesiano don Hugo de Censi.

Nella sua omelia il cardinale
Bertone ha messo in messo in
evidenza che questa
consacrazione “è un grande
evento, che rientra in un contesto
di spiritualità, come il Congresso
Eucaristico Nazionale, dove la

comunità si ritrova attorno
all’Eucaristia e medita sull’amore
di Cristo”. Nell’affidare mons.
Galbusera al suo popolo, il
Cardinale Bertone ha
sottolineato: “Come testimone
dell’amore di Dio, la provvidenza
ha fatto oggi un regalo speciale
per la Chiesa in Perù, un nuovo
Pastore. Preghiamo per lui,
perchè il Signore gli conceda le
grazie necessarie e perché svolga
fermamente la missione che il
Signore gli ha affidato”.

Un coro polifonico di 1200
voci ha contribuito e rendere più
suggestiva le celebrazione.

Ans - 29/08/2007

Al coro di rallegra-
menti, di festa, di
auguri e di preghiere
si unisce tutta la Co-
munità Ispettoriale
Adriatica, animata e
governata con sapien-
za e sagacia per sei
anni da Don Gaetano
Ispettore.

Negli spazi missionari
del Perù il Neo-ordina-
to Vescovo eprimerà
con pienezza e dedi-
zione pastorale le sue
doti di mente e di
cuore a favore del
clero e dei fedeli, in
quelle zone particolar-
mente disagiate.

Buon lavoro,
Mons. Gaetano,
nel nome del Signore!

SSSSS.E. Mons.E. Mons.E. Mons.E. Mons.E. Mons. G. G. G. G. GAETAETAETAETAETANO GANO GANO GANO GANO GALBALBALBALBALBUSERAUSERAUSERAUSERAUSERA

VVVVVescoescoescoescoescovvvvvo o o o o CoadiutorCoadiutorCoadiutorCoadiutorCoadiutore di Pucallpa (Pe di Pucallpa (Pe di Pucallpa (Pe di Pucallpa (Pe di Pucallpa (Perù)erù)erù)erù)erù)

ororororordinadinadinadinadinato dal Carto dal Carto dal Carto dal Carto dal Card. Berd. Berd. Berd. Berd. Bertonetonetonetonetone

Ex-allievi:

concluso a Pamplona

il  10°  EUROBOSCO

(ANS – Pamplona) - Il 16
settembre prima di concludere il
X EUROBOSCO, che si è svolto
presso la città di Pamplona,
Spagna, gli Exallievi di Don Bosco
dell’Europa, rappresentati da 180
membri di 10 federazioni
nazionali, hanno voluto lanciare
un messaggio a tutti gli exallievi
del continente.

“Nel concludere il nostro
incontro, – si legge nel messaggio
– ci rivolgiamo a voi Exallievi di
Don Bosco in Europa, federati e
non, con la speranza che insieme
possiamo continuare a dare una
risposta originale e salesiana alle
nuove domande della gioventù”.

Il messaggio intitolato
“dichiarazione finale e proposta
per il futuro” è una espressione del
sentire che gli Exallievi hanno di
riconoscersi “corresponsabili della
educazione salesiana in Europa”
sentendosi anche “chiamati a
comunicare i valori della vita in
una Europa di ambiguità”.

Il documento riporta una serie
di proposizioni emerse dai lavori
dell’assemblea del X Eurobosco.

All’EUROBOSCO hanno
partecipato anche don Adriano
Bregolin, Vicario del Rettor
Maggiore, il dott. Francesco
Muceo, presidente mondiale dei
Exallievi di Don Bosco, don
Filiberto Rodríguez, Consigliere
per la Regione Europa Ovest, don
Jerónimo da Rocha Monteiro,
Consiliere mondiale degli
Exallievi, oltre a varie autorità
civili y del entorno educativo
salesiano.
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Se dico Andrea Berardi, cosa
pensate?

E se aggiungo al nome di
prima:  Agnese, Laura, Francesco,
Eleonora, Giuly, Natalia, quale
relazione trovate con quell’essere
di sopra?

Allora capite che da una pagina
web non si può spiegare una vita
intera, non si può esprimere in
poche parole il rapporto tra loro
e me, perché non avete voi vissuto
determinati fatti ed esperienze.

Capitemi: ogni rapporto è
unico, personale ed  irripetibile.

Io non so chi sei, ma se sei
riuscito ad arrivare sin qui, ci sarà
un motivo; allora ti racconto la
mia storia e poi vediamo cosa di
questa storia vocazionale creerà
“forse una relazione unica,
personale ed irripetibile”. Allora:

 
IN UN BEL POMERIGGIO

D’AUTUNNO DA BERARDI
FRANCO E CAPODAGLI M.
ROSARIA NASCO IO,
ANDREA BERARDI, piccolo e
indifeso con una voglia matta di
scoprire il mondo.

Infanzia serena, famiglia
numerosa e per darmi le arie da
intellettuale, misi gli occhiali a 3
anni (non vedevo bene l’entrata
delle porte e con un padre oculista
non scampi alla sorte); comunque
questo mio difetto m’ha fatto
vedere lontano, perché mi fece
capire fin da piccolo che ognuno
ha bisogno di un aiuto per
crescere e vivere.

Ah!! Che hanno visto questi
occhiali!! Bè, iniziamo col dire la
scuola elementare all’istituto Maria
Consolatrice  e le medie all’istituto
dei salesiani di Macerata, dove
conobbi un pretino di nome
Ennio (professore di ed. fisica);
piccolo di statura ma grande di

animo…    da lui imparai la
semplicità, il non piegarmi alle
prime difficoltà combattendo nei
propri ideali, non mi catturò con
grandi discorsi ma dandomi un
esempio di quotidiano vissuto.

Poi queste due stanghette con
attaccati due fondi di bottiglia
hanno veduto le scuole superiori
all’ist. d’arte di Macerata, 2 anni
di specializzazione in una scuola
di falegnameria ed ebanisteria a
Ravenna nel quale vissi per lo
stesso tempo in un collegio dove
ero l’unico italiano. Seguirono due
anni di lavoro in una bottega di
falegnameria vicino Macerata
(paesino di Pollenza)….     
risultato: conobbi molta gente
che non pensava come me la loro
vita, io con un Dio e un Cristo
presenti indipendentemente da
quello che avrei scelto per il mio
avvenire, e loro!?; alla fine
condividi con loro tutta una parte
della tua vita, dal lavoro faticoso
alle loro culture inevitabilmente
diverse dalla tua.

Caro lettore!! che si sono
goduti questi occhiali!! Pure un
bel cammino Scout iniziato in 4°
elementare: sbattuti da tutte le
parti, su per montagne, addentrati
per i sentieri, visto come si
accendono i fuchi alla maniera
antica con fiammiferi carta e
legna, piantare una tenda,  visitato
città lontane come Sarajevo
ancora portatrice di ferite di

guerra che nessuno sapeva come
era scoppiata….    Insomma, da
queste avventure ti entra dentro un
certo stile di semplicità e
sussistenza, capire cosa è
veramente utile, capire cosa
portare nello zaino della vita.

UFFAAAA!!!!!! Dovevo essere
io il protagonista di questa storia
invece mi ritrovo a parlare dei miei
occhiali che poi hanno approdato,
per un mese, in un altro
continente, l’Africa, in Kenia
precisamente: lì animare 700 o 800
ragazzi ogni giorno, non era
difficile (ah!! Io, sono pure
educatore, dopo vi spiego), ma
quando si usciva dalla missione,
una volta a settimana, per visitare
un carcere minorile o vedere la
realtà di uno slam
(Korogogio)…..     capii che
nessun essere umano è un’isola, io
non sono l’unico ad esistere,
perché facciamo parte di un
mondo. Io ho l’obbligo morale nei
confronti dei miei fratelli di dare il
meglio di me. Lì capii che la vita
deve essere vissuta bene in
profondità perché Dio alla fine ci
presenterà il conto dalla nostra vita
(Mt 25,14-30).

E ora  qui, in questo noviziato,
come fine di un cammino da
educatore a Macerata; inizio una
nuova vita in Cristo: tutto suo, da
consacrato o almeno provo a
vedere se è questa la mia vocazione
(il posto in cui Dio mi vuole); qui
imparo ad amare le varie
sfaccettature di una congregazione
che sarà madre per me e mi
insegnerà ad amare Lui; non voglio
dire che non sapevo amare prima
di questa scelta, non rinnego poi
la mia fondamentale esperienza di
essere stato animatore a uno
splendido oratorio con accanto un
don Ennio che ha sempre speso
le sue forze per formarmi, a una
comunità animatori che ha avuto

ANDREA e EMANUELE, salesiani IAD appena...nati

(hanno professato a Roma, Maria Ausiliatrice, sabato 8 settembre u.s.)

... si raccontano   (dal sito di Genzano:  www.nelsogno.it)
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le sue difficoltà, cresciuta e anche
se lontano per via delle scelte, me
sempre stata vicino e sempre
voluto bene.

Capitemi: le esperienze elencate
prima non erano frammentarie
ma legate ad un unico filo
conduttore “Dio”; che mi ha
voluto, facendomi innamorare dei
salesiani e più provavo a scappare,
più comprendevo che mi
chiamava ad essere parte di questa
congregazione, questa famiglia,
questa vita consacrata.

“Non potrai avere una
ragazza?” È la domanda che corre
nella testa di chi parla con me e
forse l’hai pensato anche tu; ma ti
confesso che io sono stato
innamorato perdutamente di una
ragazza, ma andando avanti capii
che non riuscivo a concentrare in
lei tutto il mio amore; ero
chiamato ad amare tutti ma ad
essere di nessuno perché tutto
Suo.

“Ma tu non sai quello che
lasci!!!”    “si che lo so, ma so anche
per chi lo lascio, per una certezza
che è la trinità (Cristo, il Padre e lo
Spirito Santo).”

IO HO DECISO DOVE
SCOMETTERE LA MIA VITA,
L’HO FATTO DOPO AMPIE
MEDITAZIONI, CONSIGLI E
RISCONTRI E SPERO CHE
ANCHE TU LO FACCIA.

Non devi diventare consacrato!!
Ma quello che Dio a voluto per te.

Buon cammino (con la tua
Guida)  e se vuoi parlare con noi
basta ciccare.

Ciao lettore.
Il mio indirizzo è

jokofai@virgilio.it

Ciao ragazzi…..eccomi qua a
Genzano. Mi chiamo Carmine
Emanuele De Filippo e sono
nato a Sulmona, una cittadina
Abruzzese fra le montagne
della Maiella in provincia
dell’Aquila, l’undici Dicembre
1987. Voi certo vi chiederete:
“a diciotto anni sei già al
noviziato?” Beh, vi sembrerà
strano ma è così perché spesso
i ragazzi di questa età pensano
solo al divertimento…

Prima di tutto voglio dire che
sto pensando a  questa scelta
fin da quando frequentavo la
seconda media con dei sogni
che ho avuto. Voi certo direte
“ E stai a crede ai sogni!”. Bè
in alcuni casi si perché quelle
cose che ho visto nel mio
inconscio non l’ho scordate
mai: sono sempre presenti nei
miei pensieri e nel mio cuore.

Da quei sogni si è accesa in
me una fiammella che mi
infiammava il cuore . Però due
eventi stavano mettendo fine
a  questo dono che mi era stato
messo nel cuore per amore o,
“meglio”, ero io che colpito da
questi eventi lo andavo
escludendo dalla mia vita. Gli
eventi sono questi: la morte di
mio padre e la scarsa
accoglienza da parte dei
responsabili di un Seminario
Diocesano minorile. Questi
eventi si sono presentati
quando frequentavo il biennio
delle scuole superiori . Ricordo
ancora quei momenti brutti in
cui non pregavo più, andavo a
messa qualche volta e contro
voglia, studiavo poco e vivevo
solo nel mio “Io”: anzi ero
schiavo del mio “Io” .

Questa situazione mi
opprimeva: la mia rabbia e il
mio orgoglio non mi facevano
uscire da questo “caos” che
avevo dentro di me. Tutto
questo è durato un bel po’,

 finché non arrivò il mese di
Maggio (anno 2004), mese
della Vergine Maria.

Proprio la sera del 1 Maggio,
quando entrai nella mia
camera, l’occhio stranamente
mi cadde su un quadro della
Madonna e rimasi a guardarlo
per un po’: più fissavo questo
quadro più sentivo un
movimento dentro di me. Presi
allora il Rosario e cominciai a
pregare. Mentre pregavo
ripensai a tutti gli errori
commessi e piansi per tanto
tempo.

Questo evento mi fece
ritornare un po’ sui miei passi:
cominciai ad andare a Messa e
ripresi la confessione che
avevo trascurato da tempo.
Anche se mi ero ripreso, però,
non ero del tutto felice e il mio
cuore cercava qualcosa che
neanche io sapevo.

Durante il terzo anno della
scuola superiore al Liceo Socio
Psico-Pedagogico raccontai la
mia storia alla mia
professoressa di religione che
mi aiutò molto e mi disse di
andare dai Salesiani che si
trovano nella mia città . Io non
persi l’occasione e andai subito
all’Oratorio dove l’incaricato mi
accolse con tale amorevolezza
che io rimasi “a bocca aperta”
per l’accoglienza ricevuta.

ANDREA e EMANUELE, salesiani IAD appena...nati

(hanno professato a Roma, Maria Ausiliatrice, sabato 8 settembre)

... si raccontano   (dal sito di Genzano:  www.nelsogno.it)
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(da pag. 10)

Dopo avermi presentato gli

raccontai la storia e i problemi avuti

e questo “mitico” salesiano con un

sorriso profondo mi rispose: “ Ti

aiuterò io, non preoccuparti e

ricordati che Dio ti ama”. Già da

queste prime parole è come se mi

avesse riempito il cuore dell’amore

di Dio: così lo scelsi sia come guida

spirituale che come confessore.

Innanzitutto mi consigliò di iniziare

un cammino di animazione all’interno

dell’Oratorio verificando la mia

esperienza strada facendo. Così iniziai

questa nuova avventura che mi

portava serenità e gioia: ritrovai me

stesso stando con i ragazzi e

facendomi aiutare da questo

salesiano che per me era diventato

un punto di riferimento. Dopo alcune

esperienze di discernimento

vocazionale, la mia guida mi suggerì

di entrare in prenoviziato. E così fu: 

era giovedì 17 Novembre 2005.

Anche se non sono mancate le

difficoltà trovavo la forza per andare

avanti con la preghiera e il sostegno

che ricevevo dalla mia  famiglia e

dopo aver riflettuto più

profondamente e sentito il mio

confessore, ho presentato la

domanda per entrare in noviziato.

Durante il prenoviziato mi sono

diplomato nella maturità umanistica

(Liceo Socio Psico-Pedagogico ). 

E così dall’otto settembre eccomi

qui a Genzano. Spero che in

quest’anno possa crescere nella

conoscenza di Dio e di me stesso per

diventare un bravo (?!)  Salesiano ed

essere completamente di Dio per i

giovani. Ciao ciao carissimi amici miei

e riflettete anche voi sulla vostra

vocazione fatelo con semplicità e

umiltà..zao zao…. o  giao giao…

Il mio indirizzo è

emasales@libero.it

Melbourne -Settanta giovani animatori salesiani tra i 16
e i 20 anni hanno partecipato a 4 giorni di formazione per
vista della Giornata Mondiale della Gioventù del 2008. Il
“Salesian Schools Leadership Camp”, svoltosi presso il “Don
Bosco Camp Dromana”, a circa 60 chilometri a sud di
Melbourne, ha visto la partecipazione dei rappresentanti di
sette scuole salesiane delle regioni di New South Wales, South
Australia e Victoria.

Il corso, impostato su un modello di condivisione, è stato
caratterizzato da attività pratiche e si è avvalso della guida di
alcuni responsabili del Don Bosco Camp. Ulteriori stimoli
sono stati offerti da alcuni salesiani, tra cui don Will
Matthews, don Elio Capra, don Ian Murdoch e sr. Rochelle
Lamb.

Come è tipico dello stile salesiano, le giornate sono state
caratterizzate da uno spirito di gioia, condivisione, preghiera
e apprendimento, attraverso una serie di attività, come giochi,
lezioni, dimostrazioni pratiche e l’apprendimento di nuove
capacità. Sono stati affrontati diversi temi, quali: l’animazione
salesiana, Don Bosco, la figura dell’animatore come Pastore,
la conduzione delle attività, le capacità comunicative, il lavoro
di squadre e il responsabile come servitore.

Un momento saliente è stata l’Eucaristia all’alba sulla cima
del Monte Santa Marta. I campeggiatori si sono alzati molte
ore prima dell‘alba mettendosi in cammino lungo la spiaggia,
attraversando la vegetazione del luogo e salendo sulla
montagna. I giovani durante il cammino hanno fatto alcune
soste di ristoro e di riflessione. Una volta raggiunta la meta,
il gruppo è stato ricompensato della fatica con l’Eucaristia
celebrata mentre il sole spuntava tra le montagne.

Il direttore del Don Bosco Camp, Ashley Trethowan,
exallievo dell’Istituto Salesiano di Sunbury, ha concluso il
campeggio raccontando una storia che incoraggiasse gli
studenti a utilizzare le nuove abilità apprese a beneficio degli
altri.

Questo campo degli animatori è solo una delle molte
attività organizzate dalle scuole e dall’ispettoria Salesiana
dell‘Australia-Pacifico in vista della Giornata Mondiale della
Gioventù del 2008. Due gli eventi in programma per la
GMG: uno a Melbourne, il venerdì precedente la GMG, e
un altro a Sidney durante la GMG. Gli organizzatori si
aspettano una ampia partecipazione di giovani australiani e
non.                                          (da ANS)

SIDNEY 2008SIDNEY 2008SIDNEY 2008SIDNEY 2008SIDNEY 2008
MGS dMGS dMGS dMGS dMGS d’Austr’Austr’Austr’Austr’Australia in falia in falia in falia in falia in faccendeaccendeaccendeaccendeaccende

per la GMG di Lugper la GMG di Lugper la GMG di Lugper la GMG di Lugper la GMG di Luglioliolioliolio
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(ANS – Agorà) - Grande afflusso
in occasione dell’”Agorà dei Giovani
2007" tenutasi a Loreto in questo fine
settimana. Le presenze sono state
circa 400.000 durante la Veglia,
balzate a quota mezzo milione per
la Messa conclusiva, celebrata da
Benedetto XVI assieme ad altri sedici
vescovi.

Durante la Veglia il Santo Padre,
dopo aver ascoltato con attenzione
le testimonianze di alcuni giovani, ha
esordito abbracciando idealmente la
spianata di Montorso proclamando
Loreto “capitale spirituale dei
giovani”. “Il Papa vi è vicino”, ha
confermato il Santo Padre
rivolgendosi non solo ai presenti, ma
idealmente a tutti i giovani del
mondo esortandoli a vivere “con
amore e convinzione”, senza lasciare
adito alle incertezze e alle paure
tipiche della loro età, che sono
certamente umane, ma devono essere
superate in nome di Cristo. Per
questo ha invitato i presenti ad
affidarsi a Dio, prendendo esempio
dalla vergine Maria.

L‘omelia della Messa conclusiva,
svoltasi nella mattinata di domenica,
si è sviluppata invece attorno alla
virtù dell‘umiltà. Benedetto XVI ha
voluto riattualizzare il messaggio di
Cristo rispetto alle condizioni poste
dalla società odierna che spesso
premia, a discapito dell‘umiltà e
dell‘amore, “modelli di vita
improntati all‘arroganza e alla
violenza, alla prepotenza e al
successo ad ogni costo, all‘apparire
e all‘avere”.

Davanti a questi esempi dominanti
il Papa ha chiamato i giovani cattolici
ad opporsi, a cercare una via
alternativa, non all‘insegna della
rinuncia, bensì del coraggio. Il Santo
Padre ha concluso la sua omelia
sottolineando la precisa
responsabilità di ognuno nella

edificazione di una società giusta,
costruita sull‘amore e impegnandosi
nella “salvaguardia del Creato”.

Alla fine della celebrazione 72
giovani, inviati come missionari,
hanno ricevuto la simbolica sacca del
pellegrino. Tra di loro due del
Movimento Giovanile Salesiano
(MGS): Guglielmo Barletta e Marco
Pappalardo. I 72 missionari hanno
fatto un lungo cammino di
preparazione all‘incontro dell‘Agorà
e al loro mandato missionario,
portando a termine, in giugno, un
pellegrinaggio da Roma a Loreto,
unito alla preghiera sulle Tombe dei
patroni d‘Italia san Francesco d‘Assisi
e santa Caterina, e sulla tomba di
Giovanni Paolo II. Essi hanno avuto
modo di approfondire precise
tematiche, quali la salvaguardia del
Creato, l‘ecumenismo e il martirio
della santità.

“Non abbiate paura di
apparire diversi”

 (Ben. XVI)

Loreto, 2 set. (Adnkronos/Ign) -
‘’L’umiltà è la via maestra’’, ‘’non
seguite l’or goglio’’  e ‘’andate
controcorrente’’. E’ questo il forte
invito rivolto dal Papa alle
centinaia di migliaia di
giovani, si stima 500mila, riuniti a
Loreto questa mattina per la messa
conclusiva dell’Agorà.

L’esaltazione dell’umiltà ‘’appare
oggi quanto mai provocatoria per la
cultura e la sensibilità dell’uomo
contemporaneo’’. Il Papa ha evidenziato
come l’umile sia percepito ‘’come un
rinunciatario, uno sconfitto, uno che non
ha nulla da dire al mondo. Invece, questa
è la via maestra, e non solo perché
l’umiltà è una grande virtù

umana, ma perché, in primo luogo,
rappresenta il modo di agire di Dio
stesso. E’ la via scelta da Cristo, il
mediatore della Nuova Alleanza’’.

Il messaggio, dunque, è questo:
‘’Non seguite la via
dell’orgoglio - ha ammonito il Papa
- bensì quella dell’umiltà. Andate
controcorrente: non ascoltate le
voci interessate e suadenti che
oggi da molte parti propagandano
modelli di vita improntati all’arroganza
e alla violenza, alla prepotenza e al
successo ad ogni costo, all’apparire e
all’avere, a scapito dell’essere. Di quanti
messaggi, che vi giungono soprattutto
attraverso i mass media, voi siete
destinatari! Siate vigilanti! Siate
critici! Non andate dietro all’onda
prodotta da questa potente azione di
persuasione’’. Di qui l’invito a non aver
paura ‘’di preferire le vie alternative
indicate dall’amore vero: uno stile di
vita sobrio e solidale; relazioni
affettive sincere e pure; un
impegno onesto nello studio e
nel lavoro; l’interesse profondo
per il bene comune’’.

E ancora: ‘’Non abbiate paura
di apparire diversi e di venire
criticati per ciò che può
sembrare perdente o fuori
moda’’. ‘’I vostri coetanei - ha aggiunto
- ma anche gli adulti, e specialmente
coloro che sembrano più lontani dalla
mentalità e dai valori del Vangelo, hanno
un profondo bisogno di vedere qualcuno
che osi vivere secondo la pienezza di
umanità manifestata da Gesù Cristo’’.

 AGORA’:
Benedetto XVI conquista i giovani
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(di Francesco D’Adamo)

A partire dal 29 agosto fino al 2
settembre, circa in 230 giovani, ci
siamo ritrovati a Loreto per l’Agorà
MGS, un meeting promosso e
preparato a cura della segreteria
nazionale MGS. Ci hanno
accompagnato in questa avventura
oltre a buona parte della segreteria
nazionale, anche i responsabili
nazionali MGS sdb e fma (don
Giuseppe Casti e suor Manuela
Robazza), nonché il consigliere
regionale dell’Italia e Medio
Oriente, don Pier Fausto Frisoli, e
numerosi altri salesiani e salesiane
(tra cui il nostro ispettore e il nostro
delegato di pastorale giovanile…).

Il gruppo dei partecipanti era
variegato, sia nell’età che nella
provenienza (chi più chi meno,
erano rappresentate tutte le
ispettorie italiane), ma forte di un
intento comune: quello di scoprire
qualcosa di più sul mondo giovanile
di oggi, abilitandoci a rispondere
alle domande e alle problematiche
che da esso emergono, essendo
veri testimoni di Cristo per i giovani;
il tutto era condensato nello slogan
dell’evento “vai per le strade della
città e guardati attorno…”  che
riprende la frase di don Cafasso
detta a don Bosco all’inizio della
sua missione.

A questo proposito dopo esserci
conosciuti di più attraverso una
prima serata allegra, il giorno
seguente ci ha atteso una mattinata
piena, con l’intervento di diverse
personalità: don Domenico Ricca ,
cappellano del carcere minorile di
Torino, che ci ha dato una lettura
sociologica dei giovani d’oggi, a
partire dalla sua esperienza;
successivamente è stata la volta
del professor Marco Piccino
dell’università di Lecce

(proveniente anche lui dal mondo
salesiano) che ha espresso alcune
considerazioni di carattere
pedagogico sui tipi e le modalità di
relazioni, e su quali siano da
preferire nell’educazione dei
giovani; infine Stefano Arosio,
animatore professionale
nell’ispettoria lombardo-emiliana, ci
ha dato un affresco di quelle che
sono le fragilità e le ricchezze dei
giovani, come si manifestano e
come in queste dobbiamo farci
“compagni di viaggio”.

Nel pomeriggio, invece, divisi in
quattro gruppi, abbiamo ascoltato
altrettante testimonianze ognuna
riguardante un ambito della vita
umana e cristiana, estratti dalle
proposte del convegno eucaristico
di Verona: vita affettiva, fragilità,
tradizione (nell’accezione di come
comunicarla), cittadinanza. Dopo
aver commentato ed elaborato
l’esperienza all’interno del gruppo,
siamo andati a cena prima di
recarci al santuario della Santa
Casa per una intensa e ben
preparata veglia di preghiera,
condotta da don Frisoli.

 Il giorno seguente, venerdì, è
stato all’insegna della presenza del
Rettor Maggiore, don Pascual
Chavez Villanueva,  che dopo aver
accolto i nostri saluti e i nostri doni,
ha tenuto una relazione sul tema
dell’Agorà: “in ascolto dei giovani
per essere testimoni di Cristo nella

nostra società”. Nell’intervento è
emersa la necessità di un
rinnovamento della pastorale
giovanile, che diventi più
esplicitamente evangelizzatrice e
che accompagni il giovane a
maturare la propria vocazione nella
società e nella Chiesa; il bisogno
di una fede non solo celebrata ma
anche vissuta: non solo credenti,
ma anche testimoni e missionari;
missionari perché la missionarietà
non sia solo un punto d’arrivo ma
un percorso formativo,
parafrasando una frase di Giovanni
Paolo II che dice “la fede si rafforza
donandola”.

Al termine abbiamo presentato
al Rettor Maggiore alcune
domande, a cui non ha mancato di
rispondere con sollecitudine e
anche con un tratto di
confidenzialità. Nel pomeriggio la
celebrazione da lui presieduta in
Basilica e la sera una bella serata
allegra, hanno concluso gli impegni
dell’evento.

Sabato, infatti, dopo una piccola
sintesi per ispettorie ci siamo
avviati per raggiungere la piana di
Montorso ed incontrare il Papa.

Un ringraziamento doveroso alle
persone che hanno organizzato
l’evento e lo hanno sostenuto nello
svolgimento (nello staff di servizio
c’erano tanti ragazzi della nostra
ispettoria!).

A Loreto:
MGS  IN ASCOLTO

del Rettor Maggiore e del Papa
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Superficie: 923.768 km2

Abitanti: 128.771.988

Capitale: Abuja

Lingue: Inglese (ufficiale), Hausa, Yoruba, Igbo,
Fulani

Sistema politico: Repubblica Federale

Capo di stato e del governo: Gen. Olusegun
Obasanjo (dal 29 maggio 1999)

Religioni: Musulmani 50%, Cristiani 40%, Religioni
tradizionali 10%

Gruppi etnici: Esistono più di 250 gruppi etnici. I
gruppi più popolosi e con maggior influenza politica
sono: Hausa e Fulani 29%, Yoruba 21%, Igbo (Ibo) 18%,
Ijaw 10%, Kanuri 4%, Ibibio 3.5%, Tiv 2.5%

Risorse naturali: gas naturale, petrolio, latta, ferro,
carbone, pietre calcaree, niobio, piombo, zinco, terreni
coltivabili

Risorse agricole: cacao, arachidi, olio di palma, grano,
riso, sorgo, miglio, manioca, patate americane, gomma,
bestiame, ovini, maiali, bestiame, pesce

PROFILO GENERALE DEL PAESE

La Repubblica Federale della Nigeria è il paese più
popolato d’Africa (quasi 129 milioni di abitanti). Ha una
storia dominata da costanti conflitti interni che hanno
risentito fortemente del passato coloniale che ha
amministrato fino al 1914 il nord e il sud del paese come
due colonie distinte.

Dopo solo sei anni dall’indipendenza dall’Inghilterra,
avvenuta nel 1960, il paese cade infatti in una catena di
conflitti e di massacri, spesso legati alla gestione
dell’estrazione del petrolio, che culmineranno nel primo
di una lunga serie di regimi militari. L’ultimo regime
militare di Sani Abacha, durato 16 anni, è caduto nel
1999, aprendo la via ad una transizione pacifica verso
un governo civile e costituzionale.

Oggi la Nigeria sta vivendo il più lungo periodo di
governo civile dall’indipendenza e si trova di fronte al
difficile compito di istituzionalizzare la democrazia e
riformare un’economia basata sul petrolio e su una
distribuzione delle risorse tra le peggiori al mondo.

Nonostante i nuovi presupposti aperti dalla transizione
pacifica, il paese sta attraversando una profonda crisi
economica che ha trasformato il paese da esportatore di
cibo a importatore e ha ridotto in stato di quasi totale

indigenza i tre quarti della popolazione, che oggi vive
con poco più di un dollaro al giorno. Nel settembre
2005 l’inflazione era pari al 16,8% e il 60% della
popolazione vive sotto il livello di povertà. 

E’ infatti un paese ricchissimo di risorse metallifere
e di petrolio, tanto da costituire da solo il 95% delle
esportazioni (*), ma solo il 10% della popolazione si
dedica all’industria mentre il 70% vive di agricoltura,
pesca e pastorizia, basate in molte aree su un’economia
di sussistenza.

Inoltre l’estrazione del petrolio sta causando gravi
danni ambientali, quali la degradazione e
l’inquinamento del suolo (e la conseguente
deforestazione per cercarne di nuovi), dell’aria e delle
acque, fonte esclusiva di sussistenza per intere
comunità.

In molte aree mancano i servizi di base più
elementari quali acqua potabile, strade, ospedali e
scuole.

Il Presidente nigeriano Olusegun Obasanjo
nell’aprile 2006 ha dichiarato che nonostante i grandi
sforzi della sua ultima amministrazione per assicurare
l’istruzione a tutti, la percentuale di analfabetismo della
popolazione nigeriana è pari al 51%. Le statistiche
mostrano una grande disparità nell’istruzione: 37.5%
della popolazione maschile sono analfabeti e più del
60% della popolazione femminile non ha ancora
accesso all’istruzione di base.

Il sistema nigeriano di istruzione prevede dal
settembre 2006 un cambiamento: passa da un sistema
6-3-3-4 (l’Istruzione Primaria di 6 anni, l’Istruzione
Secondaria Junior di 3 anni, l’Istruzione Secondaria
Senior di 3 anni, l’Università di 4 anni) al sistema 9-3-
4 (9 anni di Istruzione di base per tutti – 6 anni per la
Scuola Elementare e 3 per la Scuola Secondaria Junior
– e 3 anni per la Scuola Secondaria Senior prima dei 4
anni di Università).

Anche la situazione sanitaria è precaria e
problematica. L’acqua infetta è sempre corollario di
malattie curabili ma mortali quali il tifo, la diarrea,
l’epatite A o anche la malaria; il 94% dei casi di
poliomielite in Africa si trovano in Nigeria.

Il primo caso ufficiale di AIDS fu diagnosticato
proprio in Nigeria nel 1986, da allora il tasso di
incidenza della malattia è cresciuto in maniera costante.
L’incidenza dell’HIV/AIDS è alta: nel 2003 l’incidenza
era stimata al 5,4% della popolazione, ossia più di 3,6

Vi ri-presento la NIGERIA
... da non dimenticare
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milioni di persone infette e 310.000 morti, e in alcune zone raggiungeva anche l’8,2%. Si stima che circa il 5,8%
delle donne incinte siano infette dall’HIV e che circa 290.000 bambini siano affetti dalla nascita dalla malattia.

(*) Produzione petrolifera: 2,30 milioni di barili al giorno (febbraio 2006  Fonte Opec)

PRINCIPALI INDICATORI

1. Mortalità infantile nel primo anno di vita: 101 ogni 1.000 nascite

2. Mortalità infantile entro il 5° anno di vita: 197 ogni 1.000 nascite

3. Tasso netto di iscrizione alla scuola primaria: 97 % bambini, 91 % bambine

4. Tasso di alfabetismo degli adulti: 66% fra gli uomini, 58% fra le donne

5. Speranza di vita alla nascita: 43 anni

6. Prodotto nazionale lordo pro capite: equivalente a 390 dollari USA

7. Crescita annua della ricchezza nazionale (PIL) nel periodo 1990-2003: - 5,1%

8. Accesso all’acqua potabile: 72% della popolazione (49% nelle aree rurali)

9. Accesso a servizi igienici adeguati: 48% (30% nelle aree rurali) 

Fonte dei dati: Rapporto UNICEF “La Condizione dell’infanzia nel mondo 2006"

Vi ri-presento la NIGERIA

continua il ponte con ONITSHA
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CARATTERISTICHE

Titolo
ONITSHA UBE (Istruzione di Base per tutti)
E SCUOLA SECONDARIA DON BOSCO
(Ristrutturazione del Centro di Formazione
Professionale Don Bosco)

Responsabili
Sig. Mayer Gunter
Economo Provinciale
Provincial House AFW
P.O. Box 776,  Ashaiman-Tema, Ghana
Tel: +233-22-251083          Fax: +233-22-
251084
E-mail: economer@sdbafw.org
projectoffice@sdbafw.org

Don  Nicola Ciarapica
Direttore  “St.John Youth Centre” (Centro
Giovanile Don Bosco)
Km7, Onitsha-Owerri.  Rd.
PO Box 314 Onitsha
(Anambra State)  Nigeria
Tel: +234 8056348788          +234 46
270588

Settori di Intervento
- Educazione scolastica dei giovani
- Formazione professionale per l’inserimento
dei giovani nel mondo del lavoro

Contesto territoriale
Onitsha è una città dello Stato dell’Anambra,
situata a 200 Km dal golfo della Guinea e a
400 km est da Lagos. Costruita sulle rive del
fiume Niger, ha una popolazione di
2.000.000 di abitanti ed è la zona più
densamente popolata dell’Africa dopo la
valle del Nilo.
L’incremento demografico degli ultimi anni
ha reso problematica la situazione
urbanistica della città che si è sviluppata
senza un piano regolatore. Molti quartieri non
hanno un sistema di rifornimento idrico e la
luce elettrica è fornita solo alcune ore
durante la giornata.
Il 75% della popolazione ha un’età media
che non supera i 30 anni.

La maggioranza appartiene al gruppo etnico
Igbo (la terza tribù più grande della Nigeria).
La situazione economica della città dipende
sostanzialmente dal mercato locale, uno dei
più vivi della Nigeria. Onitsha è praticamente
una città-mercato!
Negli ultimi anni si registra un progressivo
sviluppo delle piccole e medie imprese.
Onitsha è vicina a numerose città del Sud-Est
della Nigeria: Awka, Enugu, Owerri, Port
Harcourt (città portuale, con due milioni di
abitanti, situata nella zona del Delta del Niger,
è la seconda città più industrializzata della
Nigeria essendo un centro di produzione e
smistamento del petrolio greggio), Benin, Warri
e Asaba. Queste città offrono spesso la
possibilità di un inserimento nel mondo del
lavoro agli studenti del “St.John Bosco Youth
Centre” che terminano il percorso scolastico e
la formazione professionale.
L’incertezza della situazione sociale ed
economica accresce ogni giorno il numero dei
giovani scoraggiati e senza speranze per il
futuro. Spesso, per mantenere l’intera famiglia,
sono costretti a lavorare senza avere alcuna
formazione scolastica o senza averla
terminata.
Molti giovani lavorano nel mercato come
apprendisti, lontano dai loro villaggi e dalle loro
famiglie.
Aumenta il numero di giovani che si sposta
dalla campagna alla città con la speranza,
spesso delusa, di trovare più facilmente lavoro.
Molti giovani disoccupati finiscono così
facilmente nella rete della malavita e della
prostituzione.

Contesto settoriale
Il Progetto-Missione “St.John Bosco Youth
Centre” di Onitsha è iniziato nel 1989
La Missione è parte della Provincia Salesiana
Anglofona dell’Africa Ovest (vi partecipano le
nazioni Nigeria, Ghana, Liberia, Sierra Leone).

Rappresentante legale:
Don Riccardo Castellino
Provincial House
Police Barrier
Ashaiman - Akkra

PER ONITSHA UN CORAGGIOSO PROGETTO:
l’avvio di Scuola Primaria (UBE), di Scuola Secondaria

e ristrutturazione del Centro di Formazione Professionale
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Ghana

Rappresentante locale:
Don Nicola Ciarapica
St. John Bosco Youth Centre
Km 7, Onitsha-Owerri Rd.
PO Box 314
Onitsha
(Anambra State)  Nigeria

La Missione è un’istituzione cattolica aperta
ai giovani di ogni fede e tribù.
I Salesiani di Don Bosco hanno ottenuto il
Certificato di Incorporazione in Nigeria, il
primo passo verso la registrazione come
ONG con scopi non lucrativi.

Gli edifici già esistenti sono:
1.Casa della Comunità Salesiana
2.Salone Multiuso (un locale è stato adibito

a CyberCafè con l’allestimento di una
stazione informatica, collegata al
provider satellitare per la connessione
ad Internet)

3.Collegio con cappella, cucina, refettorio,
aula multimediale

4.Scuola Tecnica (Pian Terreno e Primo
Piano) con 4 aule, 2 laboratori per il
corso di Elettro-Meccanica con relativi
magazzini per il materiale in uso nei
laboratori

5.Edificio scolastico (Pian Terreno, Primo
Piano e Secondo Piano) con un’ampia
sala-conferenze, 3 uffici, 1 laboratorio
di Chimica con magazzino, aula
informatica (con 16 computer),
biblioteca, sala studio

6.Strutture sportive: campo di
pallacanestro, campo di pallavolo, 2
campi di calcio

7.Strutture ricreative: ampio giardino con
attrezzature per il gioco

8.Casa “Attilio Giordani” per ospiti e
volontari (Pian Terreno e Primo Piano)
con 15 posti letto, cucina, ampia sala

9.Pozzo per il rifornimento idrico
10. Allacciamento con l’alta tensione e

trasformatore autonomo
11. Generatore di corrente

Uno dei principali problemi del quartiere dove
la missione è situata è provvedere
all’educazione scolastica:
§ La missione è circondata da quartieri poveri

(Okpoko, Show-light, Ugwuagba, Ibolo-
Obosi) senza strutture educative sufficienti
ed adeguate. Molti ragazzi e ragazze non
hanno quindi l’opportunità di frequentare la
scuola primaria per carenza di strutture o
finanziaria.

§ La notevole carenza di Scuole Secondarie
rilevata in Nigeria impedisce a molti giovani
di completare gli studi dopo la Scuola
primaria.
La richiesta di istruzione sta aumentando
rapidamente e richiede di essere sostenuta
e soddisfatta per aiutare molti giovani ad
uscire dalla situazione di analfabetismo che
a tutt’oggi è una delle principali cause del
sottosviluppo e dell’arretratezza economica
del paese.

§ Il sistema nigeriano di istruzione prevede da
settembre 2006 un cambiamento:
Il sistema 6-3-3-4 (l’Istruzione Primaria di 6
anni, l’Istruzione Secondaria Junior di 3 anni,
l’Istruzione Secondaria Senior di 3 anni,
l’Università di 4 anni) diventa un sistema 9-
3-4 (9 anni di Istruzione di Base per tutti – 6
anni per la Scuola Elementare e 3 per la
Scuola Secondaria Junior – e 3 anni per la
Scuola Secondaria Senior prima dei 4 anni
di Università)
- L’Istruzione di Base diventa obbligatoria per
9 anni (dai 6 ai 14 anni)
- L’Istruzione Secondaria, prima
dell’Università, è di 3 anni (dai 15 ai 17 anni).

§ Le famiglie degli allievi e delle allieve che
hanno frequentato la Scuola Tecnica
vorrebbero far studiare i loro figli
nell’ambiente educativo scolastico dove
loro sono stati formati.

§ L’Arcivescovo di Onitsha Mons.Valerian
Okeke ha nel suo programma
l’interessamento per l’educazione scolastica
e la formazione professionale delle nuove
generazioni.

Onitsha: Progetto “Scuola”
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§ Il primo Governatore dell’Anambra Chief
Ezeife nella sua visita alla missione nel 1992
esortava all’educazione delle nuove
generazioni fino al livello  della Scuola
Secondaria.

§ Mons. N. Obiagba, che ha seguito la
Missione Salesiana fin dall’inizio, condivide
il servizio dei Salesiani per l’avvio di una
Scuola Secondaria evidenziando
l’importanza del Collegio come elemento
essenziale per il successo educativo.

§ OBIETTIVI

Obiettivi generali
- Formazione umana, sociale, spirituale e

culturale di giovani che vivono in
situazioni di disagio socio-economico
- Istruzione di Base per ragazzi/e (6 -14

anni)
- Istruzione Secondaria Senior (15 -16 -17

anni)

Obiettivi specifici
- Ristrutturazione del Don Bosco Training

Centre
- Costruzione di nuove strutture per

l’Istruzione di base e per la Scuola
Secondaria

§ RISULTATI PREVISTI

Maggio-Giugno 2010

Il primo gruppo di studenti terminerà la
Scuola Secondaria Junior (JSS1, JSS2,
JSS3) e sosterrà l’esame l’Esame Federale
dell’UBE (Certificato di Formazione Primaria
UBE).

Maggio-Giugno 2013

Il primo gruppo di studenti terminerà la Scuola
Secondaria Senior (SSS1, SSS2, SSS3) e
sosterrà l’esame WAEC/NECO e l’esame
NTC-NBC. Potrà successivamente scegliere

di frequentare i corsi del “Don Bosco Training
Centre” o di iscriversi all’Università.
Il programma UBE avrà le strutture necessarie
(6 classi di Scuola Elementare e 3 classi di
Scuola Secondaria Junior. Numero studenti per
classe: 35-40).

§ MODALITÀ DI INTER VENTO

Sono previste due fasi:

1) Ristrutturazione dell’esistente “St.John Bosco
Youth Centre”

2) La costruzione delle strutture permanenti per
l’Istruzione di Base (Scuola Elementare,
Scuola Secondaria Junior) e per la Scuola
Secondaria Senior.

In dettaglio

1. Costruzione edificio scolastico per l’UBE (Istruzione
di base per tutti)

2. Laboratori di Chimica e di Biologia

3. Ristrutturazione uffici

4. Sistemazione logistica dell’Aula Informatica e della
Biblioteca

5. Strada di collegamento tra gli edifici

6. Ristrutturazione del Collegio attualmente in uso

7. Collegio per la Scuola Secondaria
8. Numero 4 Aule - Laboratorio di Elettrotecnica

per il Centro di Formazione Professonale

Onitsha: Progetto “Scuola”
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1 LUGLIO - 30 SETT. 2007

Borgomaggiore     Casadei Norvegia  300,00

Civitanova         Fam. Rotili  in suffr. di Marco                580,00

Civitanova          Bizzarri - Chiarici                                 500,00

Imperia                  Prof. Abbo Aessandro                          200,00

Loreto         Comunità Salesiana               340,00

Macerata               Boari Matilde  x sost.                           156,00

Ortona         Di Febbo Anna x sost.                            25,00

Portorecanati        Cionfrini Nazzareno  x sost.                    90,00

Portorecanati        Piangerelli Maria x sost.                        700,00

Portorecanati         N.N.                                     50,00

Portorecanati        M.Antonietta Cecchi                              30,00

Ravenna               Spadoni Lidia  x  sost.                        250,00

Rimini         N.N.               200,00

S.Agata  s Santerno Graziella Marcucci  x sost.                     250,00

Sulmona         Tauro Angelo                              50,00

Vasto                    Offerenti vari                                      1750,00

Vasto         Fabio Cognigni e Katia Garone             150,00

dal 1 Luglio al 30 sett 2007                         5621,00

In fraterna solidarietà
di preghiera con

Il Rettor Maggiore Don Pascual Chavez
per la morte del fratello Antonio

Don Pasquale Santoro
per la morte del fratello Giuseppe

Con la Comunità S. Tommaso UPS
per la morte del Sig. Nocera Luciano

ONITSHA,

I love you
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(ANS - Torino)  –
Domenica, 30 settembre, il
Rettor Maggiore Pascual
Chávez consegnerà i
crocifissi ai missionari in
partenza durante la
celebrazione dell’Eucarestia
nella basilica di Maria
Ausiliatrice a Torino a
conclusione dell’Harambeé
2007.

Come spiega don Francis
Alencherry, Consigliere per le
Missioni, quest‘anno sono 47
coloro che riceveranno la
croce simbolo del mandato
missionatio. Tra di loro ci
sono 21 Salesiani e 8 Figlie
di Maria Ausiliatrice
provenienti da Vietnam, India,
Slovacchia, Argentina,
Polonia, Corea, Nigeria,
Congo e Haiti. I restanti 18
missionari sono invece laici,
quasi tutti italiani, e tra di loro
ci sono anche due famiglie.

I religiosi e laici che
compongono la 138esima
spedizione, da quando Don
Bosco inviò i primi missionari
in Patagonia, hanno seguito
cammini specifici di
formazione. Le Figlie di Maria
Ausiliatrice hanno frequen-
tato un corso istituzionale di
un anno presso l‘Università
Urbania-na; i Salesiani un
programma di formazione,
svolto nelle rispettive case,
che è culminato in 2
settimane di attività intensive
e un pellegrinaggio presso i
luoghi della vita di Don Bosco.
I laici si sono preparati con
una serie di incontri di
formazione durante lungo
tutto l‘anno.

La forte presenza laica

nelle missioni salesiane è
fondamentale, sottolinea
don Alencherry, perchè
indica che il volontariato non
è qualcosa di riservato ai
religiosi, ma un‘attività che
appartenente a tutta la
Famiglia Salesiana, e nella
quale i laici possono avere
un ruolo di rilievo. La
permanenza dei laici presso
le missioni ha una durata
che oscilla tra uno e tre anni.

L’Harambée, che in
swahili significa “raduno
gioioso”, si celebrerà sabato
29 settembre al Colle don
Bosco (Asti) e domenica 30
set-tembre a
Valdocco,Torino, e
rappresenta una occasione
di incontro per tutti coloro
che fanno parte della realtà
italiana delle missioni e del
volontariato salesiano.

 Oggi le missioni
salesiane sono diffuse in
circa 130 nazioni al mondo.
Don Alencherry ci tiene a
sottolineare che le missioni
salesiane non sono solo nei
paesi in via di sviluppo; negli
ultimi anni sono state aperte
missioni anche in Europa.
Dell’attività missionaria, che
è principalmente evan-
gelizzatrice, ne hanno
bisogno non sono solo i
paesi “poveri”, ma anche
quelli “ricchi”, ma poveri
spiritualmente.

Le celebrazione
eucaristica, presieduta da
Don Pascual Chávez sarà
trasmessa in diretta
televisiva sia satellite da
Telepace su produzione di
Missioni Don Bosco Media
Centre di Torino.

HARAMBEE
MandaMandaMandaMandaMandato missionario a 47 sdbto missionario a 47 sdbto missionario a 47 sdbto missionario a 47 sdbto missionario a 47 sdb, fma e laici, fma e laici, fma e laici, fma e laici, fma e laici

e consee consee consee consee consegna dei crgna dei crgna dei crgna dei crgna dei crocifocifocifocifocifissi 2007issi 2007issi 2007issi 2007issi 2007

CONTINUATE

NEL NOME

DI DON BOSCO

Un incoraggiamento
all’Ispettor e
e all’Ispettoria
da un Ex-allievo
di Imperia

“Gent.mo e Rev.mo Sig.

ispettore,

Anzitutto un grazie di cuore

per la bellissima lettera,

ricevuta all’inizio disettembre:

sono particolarmente grato alla

S.V. e alla Ispettoria per la

cortesia e la sollecitudine

dimostrata nei miei confronti.

Non pensavo a tanta

disponibilità e mi rallegro di

cuore.

Siete veramente grandi e Don

Bosco vive davvero nella sua

opera. Bravi, continuate

sempre, nel nome di Don Bosco

a educare i giovani e a formare

nuove generazioni. Il Signore vi

accompagnerà.

Il mese di ottobre, che inizia,

è un mese missionario. Con

l’aiuto della Madonna, Aiuto

dei Cristiani, con la protezione

di Don bosco e dei

Santisalesiani, possano sempre

fiorir e sante vocazioni

missionarie.

Obbl.mo A.A. Imperia
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(da “Il Piccolo” di Faenza)

Guardavo Don Daniele
Besnate, domenica 1 luglio,seduto
tra i suoi confratelli salesiani; molti
erano anziani, provati dagli anni e
dalla fatica apostolica.
Concelebravano attorno all’altare
nella loro chiesa della casa
salesiana di Arese, oltre Milano.

Tutti gli facevano festa, amici e
parenti per aver compiuto i 100
anni di vita ei 75 di sacerdozio, in
piena lucidità di mente. Ci ha
riconosciuti benissimo uno per
uno e ci ha detto precise parole
dirette proprio a cascuno di noi.
Accanto a lui c’era Don Mario, il
fratello, sacedote salesiano pure
lui, di due anni più giovane
(deceduto recentemente, ndr.)
seppure un po’ provato nel fisico.

E come me lo guardavano, Don
Daniele, quella ventina di amici
faentini , che vevano voluto esserci
in quella Messa, per dirgli l’affetto
e tanta riconoscenza. La loro
certo, ma anche la ricnoscenza di
tanti e tanti faentini...

Eravamo commossi a
guardarlo. La sua figura non alta,
la gentilezza fatta persona, la
appassionata premura e
disponibilità per tutti, la sua
capacità di insegnante, il suo
servizio domenicale a Santa Maria
Maddalena. E’ uno di quei preti,
di quesi salesiani “classici”, che,
per averli conosciuti, possiamo
dirci fortunati. Mentre pregavamo
e cantavamo, ho socchiuso gli
occhi e Don Besnate mi è
sembrato di rivederlo camminare
per il grande cortile e, dietro lui,
quell’infinita processione di voi,
preti e laici salesiani, che, a
cominciare dal 1881, prima nel

Borgo e poi in città, avete sacrificato la vostra  vita per i giovani e i
ragazzi della nostra terra. Grazie. I vostri nomi sono piantati nelle
nostre anime. Per sempre.

Giuliano Bettoli

Don DANIELE BESNATE:
giovane a100 ANNI !

e 75 di sacerdozio
Tanti auguri anche da tutta la IAD

(da una lettera al Sig. Gaetano Ventura... in nitida calligrafia).
Arese,31,05,2007
Carissimo Gaetano,
E’ il giorno della Visitazione e parto per farti visita....
(riferendosi al suo compleanno)

Ora  tocca a me. Tutto avverrà il pomeriggio del 1° luglio: S.Messa
e poi un po’ di festa, quello che stanno preparando.

Al mio centenario, mai sognato e tanto meno implorato, uniamo
il 75° di sacerdozio, anticipato di due giorni. Non sogno di poter
vedere tanti amici e nemmeno te. Sei tanto lontano e questa nostra
struttura non può offritre ospitalità.

Siamo ben curati; ma è un piccolo ospedale, un’infermeria
ispettoriale. C’è da ringraziare il Signore, se pensiamo a quanti

anziani sono manchevoli di qualunque assistenza. Abbiamo
lasciato una casa e ne abbiamo a scelta.

L’unica cosa qui un po’ carente: siamo 17, quasi tutti molto mal
messi e, per questo, poco comunicativi. Anche se lo volessero non ci
riuscirebbero...

Ti prego di un pensiero di ringraziamento al Signoreper quanto
mi dona nella sua misericordiosa bontà.

Tuo Don Besnate.
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Anche quest’anno si è svolta
per quattro settimane l’estate
ragazzi all’oratorio di Ortona. I
ragazzi sempre più numerosi
hanno affollato e reso vivo il
cortile con grida giochi e tanta
voglia di divertirsi e di giocare
assieme.

La lunga estate ragazzi ci ha
permesso di riscoprire e di
approfondire sempre di più la
storia di Giovannino Bosco
dalla sua nascita alle diverse
peripezie affrontate per realizzare
il sogno che Dio aveva su di lui.
Infatti i nostri amici del
laboratorio teatrale sono stati
molto in gamba nel realizzare ogni
giorno uno spezzone della storia
del ragazzo dei Becchi, catturando
quasi magicamente l’attrazione di
tutti i ragazzi e animatori presenti!

I diversi ragazzi erano suddivisi
in quattro squadre che
prendevano il nome di alcune
località care alla storia come
“Capriglio”, luogo natio di
mamma Margherita, “Castel-
nuovo”, dove Giovannino
continua la scuola, “Morialdo” e
“Becchi”, dove nasce e vive la sua
fanciullezza. Questi nomi hanno
incuriosito molto i ragazzi e i loro
genitori, innescando giornalmente
dei veri e propri quiz!

La giornata tipo aveva questa
andatura:

l’accoglienza iniziava alle 07,30,
dopo di che si passava a fare alcuni
bans e alcune danze per poi
conoscere giorno per giorno la
storia di Giovannino, questo
momento era concluso da un
pensiero di Don Gabriele e dalla
preghiera.

Verso le 09,00 due squadre
andavano al mare mentre le
rimanenti rimanevano in oratorio

per dare vita ai diversi laboratori:
danza, sport, bricolage e teatro.

Alle 12,00 era il momento
dell’attesissimo pranzo dove i
ragazzi affamati “spazzolavano”
tutto e qui ci vuole un grazie alle
nostre brave cuoche: Dona, Anna,
Assunta e la Signora Alda!

Il pomeriggio poi era
all’insegna del gioco – torneo dove
le squadre a turno si sfidavano a
vicenda al fine di aggiudicarsi la
vittoria dell’ “Estate ragazzi 2007”.
I giochi scelti riprendevano i
giochi caratteristici del tempo di
Giovannino e giochi di
movimento volendo appunto non
fermarsi soltanto agli sports!

Ogni due settimane poi era
la volta della festa assieme nel
dopo cena dove i genitori, sempre
più numerosi, erano desiderosi di
vedere i loro figli esibirsi in diversi
modi dalla danza alla recitazione,
dai percorsi mozzafiato ideati dal
laboratorio sportivo al balletto
curato e ritmato del laboratorio di
danza!

Per concludere possiamo dire
però che ciò che ha
contraddistinto questa estate
ragazzi è stato la forte voglia di
stare assieme ragazzi e
collaboratori, l’allegria e la gioia
che ogni giorno si respirava in
oratorio e soprattutto i ragazzi
veramente sorridenti e, a dir il
vero, un pochino tristi quando
tutto questo è terminato.

Noi dal canto nostro
ringraziamo tutti coloro che da
vicino e da lontano hanno fatto
in modo che questa esperienza sia
stata davvero un momento di
crescita per tutti. Una cosa però
non possiamo dimenticare che i
collaboratori sono stati davvero
fantastici e in questa estate

ragazzi hanno trovato il momento
di crescere loro stessi nella
preghiera e nella conoscenza della
Spiritualità Salesiana attraverso la
lettura e la meditazione di due
importanti testi scritti da Don
Bosco e cioè la Lettera da Roma
del 1884 e il Sistema Preventivo.

Durante l’estate oratoriana
alcuni giovani e alcuni animatori
hanno dato vita ad uno
spettacolo veramente sensa-
zionale infatti hanno portato sul
palco dell’oratorio un Musical non
certo facile cioè PINOCCHIO
con le musiche dei POOH.
Veramente un successo e
soddisfazione  visto che la
preparazione è durata almeno due
anni. Infatti il pubblico sempre più
numeroso ha riempito in ogni
ordine e grado i posti a
disposizione e di più! Anche a loro
il nostro GRAZIE!

L’estate però non è terminata
qui, è continuata con una
settimana di sfida all’ultima flotta!
Infatti i ragazzi si sono cimentati
nella prima edizione dei Giochi
dei 4 Mari, una settimana di
giochi e di puro divertimento dove
i ragazzi hano dato sfogo ai loro
diversi talenti atletici vincendo così
la medaglia dei 4 Mari!

Grazie veramente a tutti da

Don Gabriele, Giuseppe e Simone!

ORORORORORTTTTTONONONONONA: A: A: A: A: ESTATE  RAGAZZI

“Sai fischiare?”
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(continua)

Al termine di questo
vorremmo riportare una lettera
che abbiamo trovato in oratorio
scritta da una mamma:

Ortona 23-08-07

Carissimi Don Gabriele, Simone e
Giuseppe,

voglio dirvi: “GRAZIE!”.

È passata un’altra estate, ma
soprattutto un’altra estate oratoriana
ed è una gioia grandissima poter
conservare gelosamente nello scrigno dei
ricordi questi fantastici giorni trascorsi
su questa magnifica collina.

L’estate oratoriana, la colonia, i
tornei, le escursioni, il musical
Pinocchio, i momenti di riflessione e
preghiera e… “ciliegina sulla torta” i
Giochi dei 4 Mari: esperienze che
dentro ti lasciano qualcosa di unico
perché percepisci che tutto è stato fatto
con amore.

Mai un muso lungo, ma sempre
tanta disponibilità; mai troppa
confidenza, ma rispetto per l’altro; mai
la noia, ma divertimento puro e
semplice; mai stanchi, ma subito pronti
ad inventarsi qualcosa;
mai…mai…mai nulla che ti facesse
pensare di non essere nell’oratorio
Salesiano.

Per questa estate l’oratorio ha
cambiato veste: non è stato il
“parcheggio” dei ragazzi stufi di avere
troppo e con un pugno di sabbia tra le
mani; è stato l’oratorio dei ragazzi che
hanno scoperto che c’è qualcuno che
disinteressatamente li ama e li vuole
aiutare a diventare i veri pionieri del
futuro.

Per tutto questo voglio davvero
ringraziarvi e sperare che in ogni cuore
sia sempre “estate” e che questa
“stagione” non finisca mai.

GRAZIE DI VERO
CUORE!!!

Una mamma

ORORORORORTTTTTONONONONONA:A:A:A:A:

ESTATE RAGAZZI

“Sai fischiare?”

15 - 21 luglio: ISPETT ORIA   ILE
Dal 15 al 21 luglio si sono trovati presso la Casa “Don Bosco”

di Loreto 45 salesiani provenienti dalle comunità della Lombardia
e dell’Emilia-Romagna e dalle missioni dell’Africa per la settimana
di Esercizi Spirituali che ogni anno ha luogo presso questo centro
di spiritualità. Si tratta di un appuntamento molto atteso, poiché
la Santa Casa possiede un fascino spirituale unico, che “parla”
a tutti i pellegrini che vi passano e che invita a tornare; anche
quest’anno, infatti, i momenti più attesi sono stati il S. Rosario
recitato nella Casa di Maria e la solenne concelebrazione finale
in Basilica.

Ha animato come predicatore il salesiano don Giancarlo
Isoardi,  per 38 anni missionario in Brasile e ora direttore della
comunità “Maria Ausiliatrice” di Torino-Valdocco (la “Casa Madre”
della Congregazione Salesiana); sotto la sua guida sapiente i
partecipanti sono stati portati a riflettere su Don Bosco per
“ritornare” a lui, padre dell’opera salesiana, e di certo il
predicatore, con la sua preparazione e, soprattutto, con il suo
entusiasmo non solo ha aiutato i propri confratelli a conoscere
meglio il loro fondatore, ma ha anche fatto nascere in loro il
desiderio di identificarsi sempre più nel “Padre e maestro dei
giovani”, per continuare in modo efficace la sua missione nel
mondo.

19 - 25 agosto: ISPETTORIA    IAD
Buon giorno, gioia mia:Cristo è risorto

IL TEMPO DI GRAZIA del corso di Esercizi Spirituali della
IAD si è svolto nell’accogliente e funzionale casa di Loreto dal 19 al
25 agosto 2007.

GLI ANIMATORI: il sempre presente sig. Ispettore, il Predicatore
don Luigi Bosoni., già regionale per l’Italia e Medio Oriente, don
Ugo Contin, l’animatore totale (liturgico, canoro — oh!, quanto canor
— spirituale).

I PARTECIPANTI: 24 Confratelli, tra cui 3 graditi ospiti (2 dalla
Sardegna e i da Codigoro-Ferrara) e ben 10 Coadiutori.

I TEMI  TRATTATI da don Bosoni hanno avuto una
impostazione trinitaria:

- al mattino: i temi centrali sono stati presentati nella forma scelta
da Giovanni Paolo 2° per il Giubileo: con Cristo — nello Spirito —
al Padre; c’è stato poi un naturale complemento con Maria e la Chiesa.
Il tutto incluso dal primo all’ultimo giorno nel nostro Progetto di
vita.

- al pomeriggio, jl Predicatore ha svolto un amplissimo e
competente commento delle nostre Costituzioni. Tutte le sue parole,

 ESERCIZI SPIRITUALI

a LORETO:

un fascino unico
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come pure la sua presenza tra noi, sono state accompagnate da un
costane,

rassicurante sorriso.

ALCUNE S1NGOLARITA’:

• Particolarmente suggestiva, tra le consuete pratiche, la recita del
Rosario in ore notturne in S. Casa, con brevi riflessioni di Benedetto
XVI, seguite da intenzioni spontanee e con la prima parte dell’Ave
Maria recitata in varie lingue: polacco, italiano, latino, francese, sardo.

• Don Lino, per la prima volta a Loreto, ha apprezzato l’andamento
sereno e tranquillo degli Esercizi, ha goduto della possibilità di
frequentare la S. Casa e il signorile trattamento.

• Qualcuno ha lamentato una certa sovrabbondanza di “pratiche
di pietà (Via Lucis, visita al Cimitero, S. Messa penitenziale celebrata
alla sera, più l’incontro con il sig. Ispettore); avrebbe gradito più
adorazione eucaristica proposta una volta sola.                      PG.

3 - 7 settembre: COOPERATORI E EX-ALLIEVI

Loreto, 03-07 Settembre 2007 -

Predicatore: Don Angelo Manca sdb - Cagliari

L’atmosfera serena, vivace e amichevole che si è subito creata in
tutti i partecipanti, sollecitati dall’animatore e dal predicatore degli
Esercizi, ha reso questo incontro annuale particolarmente riuscito.

Il numero dei partecipanti (36) provenienti dall’Abruzzo, Marche,
Umbria e Romagna è stato meno numeroso dell’anno precedente.

Gli orari, scanditi per evitare qualsiasi stato d’ansia, hanno fatto
trascorrere le giornate complete e intense.

La novità di quest’anno è stata la “lettura a tavola” e l’impronta di
maggior silenzio e raccoglimento, specie nella giornata penitenziale.

Molto significativa la meditazione sulle “Beatitudini” in
preparazione al Sacramento della Riconciliazione, realizzata e
simboleggiata dall’offerta di una pietruzza, più o meno grande, da
collocare, dopo la confessione, ai piedi del Crocifisso da parte di
ogni penitente.

Perfetta l’assistenza spirituale e organizzativa del corso da parte di
Don Manca Angelo predicatore e di Don Ugo Contin animatore;
apprezzata la varietà del vitto accompagnata da dessert offerti dalle
varie comunità.

E’ stata organizzata una serata culturale con la visione della video-
cassetta “Magnificat”, commentata da Mons. Angelo Comastri,
nonché una gradita visita guidata alla Basilica di Loreto.

Ha coinvolto pure tutti la “Via Lucis” in un percorso suggestivo e
fortemente meditativo.

Il tutto a gloria di Dio.

R.E.

ESERCIZI SPIRITUALI

a LORETO
(continua)

Sono riconfermati nel ruolo
di:

. don Dalmazio Maggi,

direttore di Ancona, terzo
triennio

. don Mario Veneri, direttore
della Comunità ispettoriale, terzo
triennio

. don Carlo Zucchetti

direttore a Terni, secondo
triennio;

. don Nicola Cupaiolo,
economo ispettoriale, quarto
triennio

Nuove destinazioni di altri
confratelli:

. il Sig.Sergio Borsella da
Loreto a Civ. Villa Conti

. don Giuseppe Bogatto da
Sulmona a Ortona

. don Peter Danis da Roma
UPS a Terni

. st. Francesco Galante da
Roma S. Tarcisio tirocinante a
Macerata

. don  Ryszard Maslanka da
Terni a Sulmona

. don Michele Novelli da
Macerata a Civitanova (insegna
a Macerata)

. don Palmerio Taliani da
Macerata a Vasto

. don Samuele Vuillermoz

da Ortona a Terni

Sono benvenuti dal

Myanmar due studenti per il

tirocinio

- Gilberto Ko Ko Wim

tirocinante a Civitanova S.M.

- Marco Vum Khan Cin

tirocinante a Vasto

Movimenti...

in santa

obbedienza !
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CALENDARIO ISPETTORIALE

Ottobre 2007
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CALENDARIO ISPETTORIALE

Novembre  2007



Notiziario IAD - Sett. 2007

33

CALENDARIO ISPETTORIALE

Dicembre  2007
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